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Premessa 
 
Con il presente documento Anigas formula le proprie osservazioni alle proposte 
dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas (di seguito Autorità) di cui il documento di 
consultazione “Interventi urgenti di adeguamento della disciplina del bilanciamento e della 
regolazione ai sensi del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78” (di seguito DCO 28/09). 
 
 
OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 
Anigas condivide ed apprezza l’intento dell’Autorità volto ad introdurre nuovi meccanismi 
di flessibilità alle discipline del bilanciamento e della regolazione dei servizi di stoccaggio 
che sarebbero di sicuro beneficio ai fini di una maggiore liquidità e concorrenzialità del 
mercato e segnatamente a vantaggio delle esigenze delle utenze industriali ed elettriche 
da rendere disponibili quanto prima ed, in particolare, entro l’avvio dell’anno termico 2009-
2010. 
Come evidenziato dalle risposte di Anigas ai quesiti del DCO 28/09, si riscontrano alcune 
criticità relative alle proposte formulate dall’Autorità. A tal fine, nell’ambito dell’opportunità 
concessa dalla risposta ai quesiti relativi al DCO 28/09, nella prima parte del documento 
Anigas presenta un elenco di principi base che ritiene fondamentale vengano rispettati nel 
processo di revisione delle attuali meccanismi di stoccaggio e bilanciamento. 
Anigas ritiene che le proposte formulate dall’Autorità nel DCO 28/09 siano coerenti con i 
seguenti principi base che si ritiene debbano essere rispettati:  

• l’allocazione di capacità di stoccaggio stagionale (spazio e punta) non deve essere 
modificata né nelle priorità né nell’attuale allocazione; 

• l’offerta del servizio deve comunque salvaguardare la sicurezza del sistema; 

• i servizi offerti non devono contrastare con l’esigenza di garantire la libertà di accesso 
a parità di condizioni e la trasparenza del servizio; 

• i servizi offerti non devono costituire una limitazione all’accesso, né un impedimento 
per l’efficiente erogazione dei servizi di Modulazione, di Stoccaggio Minerario e di 
Stoccaggio Strategico; 

• i servizi offerti non devono pregiudicare l’ottimizzazione delle capacità di stoccaggio 
gestite dall’impresa di stoccaggio; 

• i servizi offerti devono consentire una corretta applicazione dei corrispettivi per il 
bilanciamento; 

• i servizi offerti devono consentire un efficace confronto concorrenziale con altri servizi 
disponibili sul mercato potenziali sostituti. 

Con l’occasione si segnala che l’attivazione di tali servizi, ma anche la sola 
implementazione delle proposte dell’Autorità, renderà necessaria una coerente revisione 
delle disposizioni di cui alla delibera n. 303/07. 
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RISPOSTE ANIGAS AI SINGOLI SPUNTI DI CONSULTAZIONE 
 
 
S1. Si condividono le caratteristiche della sessione proposta? Per quali motivi? 
Anigas condivide i caratteri generali della sessione proposta per il bilanciamento ex-post 
dei giorni della settimana precedente perché, date le attuali caratteristiche del regime di 
bilanciamento, consentirà agli utenti del trasporto una più efficiente gestione delle loro 
posizioni di bilanciamento. 
E’ opinione di Anigas che la “settimana precedente” definita al punto 9 lettera c del DCO 
28/09 dovrebbe essere esplicitamente individuata in un periodo settimanale, questo al fine 
di disporre di dati consolidati relativi alle partite di gas da bilanciare. 
 
 
S2. Si ritiene opportuno introdurre la sessione di negoziazione proposta in 
sostituzione dell’attuale seconda sessione? 
Anigas ritiene necessario mantenere vigente anche l’attuale seconda sessione a cui 
hanno accesso tutti i soggetti abilitati ad operare al PSV e nella quale possono essere 
registrate transazioni relative al medesimo giorno che, se fosse eliminata, non renderebbe 
più possibile per gli operatori regolare le reciproche posizioni attraverso scambi di volumi 
senza che questi vengano valorizzati ad alcun prezzo. 
Pertanto Anigas concorda nell’introdurre una nuova ed aggiuntiva sessione che 
permetterà di effettuare ex-post transazioni relative ai giorni della settimana precedente. 
Questa posizione è motivata dalla convinzione che il poter effettuare transazioni within the 
day rappresenta una significativa opportunità per gli operatori e, in prospettiva di una 
completa revisione delle regole basata su principi di mercato, dovrà rappresentare l’ultima 
sessione utile per le azioni di bilanciamento. Tali transazioni verrebbero di fatto escluse 
dalla nuova sessione che ha finalità compensative e che sembra di fatto configurarsi come 
un mercato del bilanciamento. 
Tenuto conto di queste considerazioni si ritiene utile e conveniente che la nuova sessione 
proposta dall’Autorità venga aggiunta, e non sostituita, all’attuale sessione. 
La contemporanea presenza di queste due sessioni permetterà di ottenere significativi 
benefici per gli operatori in quanto: 

• garantirà la possibilità di aggiustare la propria posizione within the day, possibilità che 
a nostro avviso dovrebbe essere migliorata e potenziata per favorire lo sviluppo di un 
mercato liquido e per sfruttare un migliore utilizzo delle ulteriori capacità infrastrutturali 
disponibili nel prossimo futuro; 

• permetterà di rettificare ex-post la propria posizione a seguito della disponibilità di 
alcuni dati rilevanti, o addirittura dei consumi, stante la permanenza di alcuni vizi di 
fondo nel processo allocativo con in quale si determina in maniera definitiva il bilancio 
degli utenti del trasporto. 
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S3. Si condividono le caratteristiche della piattaforma informatica per gli scambi di 
gas per il bilanciamento? Per quali motivi? 
Anigas in termini generali condivide di introdurre una piattaforma gestita dalla maggiore 
impresa di trasporto per la centralizzazione degli scambi di gas per il bilanciamento, 
purché non sia introdotto l’obbligo per gli operatori di bilanciarsi esclusivamente su questa 
nuova piattaforma. 
Con l’occasione segnaliamo che, per ragioni operative, il ruolo di gestore della piattaforma 
dovrà essere provvisoriamente affidato a Snam Rete Gas; successivamente, 
coerentemente con quanto previsto dalla legge 99 del 23 luglio 2009, questo ruolo potrà 
essere assunto dal Gestore Mercato Elettrico. 
Nello specifico anche le singole caratteristiche sono condivisibili, anche se, prima di poter 
dare un giudizio completo su quanto proposto, riteniamo sia necessario specificare le 
logiche secondo le quali dovrebbe essere definito il prezzo dell’asta di chiusura. 
 
 
S4. Si richiedono commenti in particolare in relazione alle proposte di cui al punto 
12. 
Come risposto allo spunto di consultazione S2, Anigas non condivide la proposta 
dell’Autorità di sostituire l’attuale seconda sessione e ribadisce la propria preferenza che la 
nuova sessione proposta dall’Autorità per registrazioni delle transazioni relative ai giorni 
della settimana precedente sia aggiuntiva e non sostitutiva a quelle già esistenti. 
In merito al secondo alinea del punto 12, si richiedono all’Autorità chiarimenti in merito alla 
scelta di limitare alla sola Snam Rete Gas la registrazione delle transazioni in quanto non 
sono note quali attività saranno gestite esclusivamente da questo soggetto. 
 
 
S5. Si ritengono adeguate le caratteristiche del servizio di modulazione identificate 
al punto 22.? 
Anigas condivide pienamente i caratteri generali della proposta di introdurre un 
meccanismo che consenta agli utenti di poter usufruire di un servizio aggiuntivo a quelli 
già attualmente disponibili.  
Tuttavia per poter esprimere un giudizio più completo sulla proposta Anigas ritiene 
opportuno che l’Autorità fornisca dei chiarimenti su alcuni punti di attenzione relativi il 
servizio di modulazione proposto nel DCO 28/09. Tra gli aspetti che si ritiene utile vengano 
chiariti segnaliamo: 

• l’articolo 3 del dl 78/09 prevede, al comma 3 lettera c), che l’Autorità promuova i servizi 
di stoccaggio per i clienti finali industriali e termoelettrici; ad oggi però i PdR non sono 
classificati in una maniera tale da consentire la loro identificazione coerentemente con 
il citato disposto normativo;  
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• visto che il conferimento è già avvenuto e gli stoccaggi risultano essere pieni, non 
sembra possibile, almeno inizialmente, che i soggetti assegnatari di questo servizio 
possano, pur azzerando la loro posizione nel corso della settimana, iniettare per poi 
erogare in un secondo momento;  

• essendo un servizio settimanale non è chiaro come la chiusura di queste posizioni si 
concili con le chiusure effettuate mensilmente da Stogit e, analogamente, come 
eventuali squilibri vengano registrati all’interno dell’equazione di bilancio dell’utente di 
trasporto in particolare nel caso in cui sia l’utente stesso ad offrire la propria 
disponibilità come previsto al punto 21 lettera f; 

• i rapporti di iniezione ed erogazione così come proposti non sembrano essere adatti a 
rispondere alle esigenze di operatori i cui consumi verosimilmente potrebbero essere 
tali da comportare l’erogazione di volumi di gas nel corso della settimana lavorativa con 
successiva iniezione nel fine settimana; 

• la proposta dell’Autorità sembra essere valida fino alla conclusione del periodo 
invernale del 2010 (indicativamente si ipotizza fino ad aprile 2010); il servizio potrebbe 
essere esteso, quanto meno, fino alla fine del prossimo anno termico del trasporto, 
offrendo così agli operatori la possibilità di sfruttarne i benefici anche nei mesi estivi; 

• non sono note come saranno determinate le capacità spazio/punta a disposizione per il 
servizio aggiuntivo; 

• non sono note quali saranno le condizioni economiche e/o le regole di assegnazione 
della capacità. 

Come già indicato in premessa, Anigas intende evidenziare che il servizio, caratterizzato 
nei termini del documento in oggetto, non dovrà comunque costituire un rischio per la 
sicurezza del sistema. 
Coerentemente con quanto espresso all’interno delle considerazioni generali, Anigas 
ritiene, infatti, che il servizio possa realmente essere implementato solo nel caso in cui 
possano usufruirne solo quei soggetti, allacciati alla rete di trasporto e misurati 
giornalmente. 
Nel caso in cui l’Autorità scegliesse di non riferire agli specifici PdR, i nuovi servizi di 
bilanciamento e stoccaggio ciò configurerebbe un allungamento della finestra giornaliera 
di bilanciamento aumentando, in situazioni critiche, i rischi per il sistema. 
Anigas ritiene inoltre che eventuali posizioni non nulle non debbano essere valorizzate al 
mero costo di “reintegro”, ma debbano piuttosto implicare elementi di disincentivo a 
comportamenti a danno del sistema. 
Anigas, infine, esprime le proprie perplessità nei confronti della proposta dell’Autorità che il 
conferimento del servizio in oggetto avvenga prioritariamente rispetto agli altri servizi resi 
disponibili da Stogit. In particolare si ritiene che un’eventuale priorità del servizio di 
modulazione settimanale debba essere definita in maniera tale da non comportare una 
completa indisponibilità dei servizi di extra punta e di capacità interrompibile. 
 


